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Alassio: parlano gli ospiti dei 2 hotel

“Io che adoro camminare
ora mi trovo recluso
in dieci metri quadrati”

E
rano in quarantena 
con quindici perso-
ne che soggiornava-
no all’hotel Bel Sit e 

all’hotel Al Mare, risultate 
positive  al  coronavirus  e  
hanno finito la vacanza. 

Altri dodici anziani di Vel-
lezzo Bellini, della provin-
cia di Pavia, ieri sera sono 
tornati a casa con un pull-
man organizzato da Alisa in 
collaborazione con il Comu-
ne di Alassio. Per loro le ana-
lisi  hanno  esito  negativo.  
Ma  altri  turisti  ospiti  dei  
due alberghi potrebbero se-
guirli nella giornata di oggi. 
L’unico, finora uscito in li-
bertà, per una sgambettata 
di mezz’ora a Loreto, è stato 
«Poldino», un simpatico chi-
huahua di 11 anni che da 
tre giorni viveva in quaran-

tena con la padrona. Sco-
dinzolava contento non ap-
pena i volontari di Accade-
mia Kronos sono andati a 
prenderlo  sotto  l’albergo.  
Gli altri ospiti del Bel Sit e 
dell’Al  Mare non possono 
uscire. Ma si sta tentando 
una soluzione. Le condizio-
ni di affollamento sono tali 
da non garantire in quel luo-
go le  dovute  precauzioni.  
Le autorità stanno valutan-
do «trasporti protetti» per 

fare in modo che i turisti sia-
no trasferiti nelle loro dimo-
re di provenienza dove con-
tinuare il periodo di quaran-
tena. 

Vacanza rovinata dal co-
ronavirus per una trentina 
di anziani arrivati dall’Asti-
giano. Hanno messo piede 
in albergo ieri mattina. Non 
appena hanno sistemato le 
valigie in camera anche per 
loro sono scattate le misure 
preventive. 

«L’inizio  di  un  incubo»,  
racconta dalla finestra uno 
degli anziani.

Il Comune, con la prote-
zione civile, ora si è fatto ca-
rico di gestire l’emergenza 
pasti. «Arrivano dalla men-
sa delle scuole gestita dalla 
Cir Food – spiega l’assesso-
re alle Politiche sanitarie Fa-
bio Macheda – il loro impe-
gno cesserà solo quando l’e-
mergenza non sarà finita». 

La vita è diventata noiosa 
nei due alberghi: «Qualcu-
no qui potrebbe perdere la 
testa», avverte Simona Ai-
cardi, titolare del Bel Sit. So-
no arrivati i medici dell’Asl 
2 per aiutare e supportare 
psicologicamente  ospiti  e  
personale  alberghiero  do-
po che in uno dei due alber-
ghi hanno lanciato i sacchet-
ti contenenti i pasti sul mar-
ciapiede. 

«Comprendiamo tutto. E’ 
un’esperienza  traumatica  
davvero per tutti – si affret-
ta a dire il vicesindaco Ange-
lo Galtieri -. Cerchiamo di ri-
solvere piano piano tutte le 
problematiche». 

Per l’emergenza di Alas-
sio, si è mobilitata tutta la 
comunità: le categorie, il vo-

lontariato e le pubbliche as-
sistenze. Assoristobar (che 
riunisce le attività di ristora-
zione e di somministrazio-
ne), l’associazione Alberga-
tori,  l’associazione  Bagni  
Marini e il  Consorzio «Un 
Mare di Shopping». 

Agli ospiti e al personale 
delle strutture sarà recapita-
to un quantitativo di beni di 
prima necessità, dai prodot-
ti alimentari a quelli igieni-
ci, ma anche tanto materia-
le di svago: dalla Settimana 
Enigmistica ai quotidiani al-
le  riviste.  Sarà  cura  della  

croce rossa, croce bianca e 
protezione civile trasporta-
re nei due alberghi ogni ge-
nere di conforto sino a ces-
sata emergenza. Da Asti per 
portare conforto ai loro 34 
concittadini sono arrivati il 
presidente della Provincia 
Paolo  Lanfranco,  la  vice  
Francesca Ragusa e il consi-
gliere Davide Massaglia. E’ 
l’ente che aveva organizza-
to il soggiorno marini per 
34 persone. 

«Abbiamo voluto testimo-
niare  la  nostra  vicinanza  
agli ospiti e alle loro fami-
glie giustamente in appren-
sione per la vicenda – ha det-
to Paolo Lanfranco – Speria-
mo che la situazione possa 
risolvere bene e al più pre-
sto». G.B. —
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Camera vista mare, colazione 
da  super  vip?  «Neanche  per  
idea», accenna un sorriso Enri-
co Boffelli,  uno dei turisti  in 
quarantena all’hotel Bel Sit. Ar-
rivato da Sedriano per una va-
canza rilassante tra passeggia-
te sul mare, nel Budello e da-
vanti al Muretto, mai pensava 
di piombare all’improvviso in 
un girone dantesco: «Amo cam-
minare all’aria aperta, «lunghe 

passeggiata distensive» mi ha 
consigliato il mio medico e inve-
ce…- dice allargando le braccia 
- eccomi qua: da martedì vivo 
da recluso. Il mio spazio è una 
stanza grande dieci metri qua-
drati, letto confortevole, un ba-
gno e la tv». 

Non appena ha messo piede 
ad Alassio aveva chiamato la fa-
miglia: «Cielo terso, neppure 
una nuvola, si sta da Dio. Poi, 

all’improvviso, come un ciclo-
ne, sono stato investito da qual-
cosa più grande di me. Sono in 
quarantena al Bel Sit: cracker e 
succo di frutta per colazione, 
l’altra sera panini, oggi pasta al 
pesto  servita  fredda».  Enrico  
da Sedriano è uno dei 77 ospiti 
contingentati nell’albergo a tre 
stelle prenotato con un’agen-
zia di viaggi lombarda. Al ritor-
no chiederà danni e rimborso. 
Ma c’è anche la storia di Denise 
Faccini, Maria Cristina Wolff e 
Camen Jmenez, tre cameriere 
ai piani che non possono uscire 
dallo stesso albergo di via Bosel-
li, l’unica zona rossa insieme 
all’hotel Al Mare dell’emergen-
za Coronavirus: «Viviamo co-
me delle detenute in una came-
ra doppia. Non è una bella espe-
rienza.  L’altra  sera  abbiamo  
mangiato panini, a colazione 

crackers, a pranzo pasta al pe-
sto. Come passiamo il tempo? 
Nessuno ci dice cosa sta succe-
dendo, le notizie arrivano dalla 
televisione. Noi però stiamo be-
ne e vorremmo andare a casa». 
Carmen, una delle tre camerie-
re ha due figlie di 4 e 7 anni. «Le 
ho sentite per telefono. «Mam-
ma, mamma quando vieni a ca-
sa». Difficile spiegarle che per 
14 giorni dovrò restare chiusa 
in albergo anche se so sto be-
ne». C’è poi Simona Aicardi. Da 
albergatrice, di provata espe-
rienza, all’improvviso, si è tra-
sformata in  psicologa  e  assi-
stente sociale. 

«Ho una bella responsabilità 
– dice – prendo nota dei medici-
nali  necessari  per  i  77 ospiti  
dell’albergo.  Un’emergenza  
nell’emergenza se si pensa ai 
singoli casi. Come quello di una 

donna incontinente e con pro-
blemi di salute che già domeni-
ca era stata visitata in ospedale 
ed è stata dimessa. Questa mat-
tina è stata trovata rantolante 
in corridoio, abbiamo chiama-
to l’ambulanza e l’hanno porta-
ta via». Tutti rinchiusi nelle lo-
ro stanze anche nell’attiguo ho-

tel Al Mare, pure quello da mar-
tedì è in quarantena. Antonia 
Giacone è una dipendente. Pu-
re lui è stata investita dall’emer-
genza coronavirus. 

«Non so quanto resisteremo 
e quanto resisteranno gli ospi-
ti. Chi sta bene come me po-
trebbe andare a casa. La situa-
zione  è  ingestibile.  Di  certo  
non posso assumermi una re-
sponsabilità  più  grande  di  
quella che la proprietà mi ha af-
fidato quando ho iniziato a la-
vorare  in  albergo».  Ognuna  
delle 135 persone, tra i due al-
berghi in quarantena, ha una 
storia diversa da raccontare.  
Tutte hanno lo stesso finale: 
«Voi che potete chiedete quan-
do ci lasceranno andare a casa 
dalle nostre famiglie e abbrac-
ciare i nostri figli».G.B. —
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Dodici ospiti originari di Pavia sono stati trasferiti a casa loro in pullman
dopo che le analisi hanno dato esito negativo. Restano titolari e personale

Alassio, da ieri sera
il via allo sgombero
dei due alberghi
con i turisti contagiati

Dice la titolare:
“Qui qualcuno

potrebbe anche
perdere la testa”

Enrico Boffelli di Sedriano

Tre momenti delle operazioni all’esterno degli alberghi «Bel Sit» e «Al Mare» di Alassio. Dall’alto l’avvio 
dello sgombero, i sacchi con i pasti caldi per il pranzo e il chihuahua Poldino che era in hotel con la padrona

Il chihuahua Poldino
che era in quarantena

con la padrona
ha potuto uscire
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